
Principali informazioni 
sull’insegnamento 

Anno Accademico 2018/2019 

Denominazione  Diritto Agrario dell’Unione Europea 
Corso di studio  Laurea Magistrale in Giurisprudenza 

Laurea Magistrale in Giurisprudenza di impresa 
Scienze dei Servizi Giuridici 

Crediti formativi Materia a cui sono attribuiti, a seconda del corso di laurea 9, 6 o 3 
Cfu. 

Denominazione inglese EU Agricultural Law 
Obbligo di frequenza NO 
Lingua di erogazione Italiano 
  
Docente responsabile Nome Cognome Indirizzo Mail 
 Irene CANFORA irene.canfora@uniba.it 
    
Dettaglio crediti formativi Ambito disciplinare SSD Crediti 
 Opzionale a scelta IUS/03 9 CFU  
    
Modalità di erogazione  
Periodo di erogazione secondo semestre 
Anno di corso 2° anno per SSG - esame opzionale per LMG – LMGI  
Modalità di erogazione Lezioni frontali  

Esercitazioni e seminari  
  
Organizzazione della didattica   
Ore totali 225 ore 
Ore di corso 90 ore complessive, da dedicare a lezioni frontali e a attività 

integrative di carattere seminariale 
Ore di studio individuale 135 ore 
  
Calendario  
Inizio attività didattiche 11 febbraio 2019 
Fine attività didattiche 17 maggio 2019 
  
Syllabus  
Prerequisiti (propedeuticità) Istituzioni di Diritto Privato 

Risultati di apprendimento previsti 
 

Il corso ha come obiettivo l’apprendimento dei contenuti normativi 
della politica agricola europea, attraverso lo studio delle fonti, del 
rapporto tra fonti europee e nazionali, degli orientamenti 
giurisprudenziali. La capacità di conoscenza e comprensione che lo 
studente acquisisce durante il corso concerne le basi normative 
della regolazione dei mercati agroalimentari, dei segni distintivi e 
dell’etichettatura per la valorizzazione della qualità dei prodotti 
agricoli, nonché della sicurezza alimentare.  
Al termine del corso, lo studente acquisisce la capacità di 
comprendere l’evoluzione della politica agricola dell’Unione 
europea, di individuare gli istituti giuridici che regolano il settore 
agricolo e di applicare la disciplina giuridica dei segni distintivi della 
qualità e del sistema della sicurezza alimentare. 

  
Programma  
Contenuti di insegnamento Principi fondamentali della politica agraria dell’UE 

La politica agricola nel diritto dell’UE. Il regime speciale previsto 
per l’agricoltura nel Trattato. Regole della concorrenza e aiuti di 



 

stato. L’organizzazione mondiale del commercio e l’accordo 
agricolo. Accordo TRiPs e Accordo SPS. 
Gli interventi sul mercato agricolo. La riforma PAC 2014-20. I 
pagamenti diretti. Organizzazioni dei produttori agricoli e 
organizzazioni interprofessionali. 
Il finanziamento della PAC e gli interventi sulle strutture agricole. 
Agricoltura e tutela dell’ambiente.  
I prodotti agroalimentari  
La libera circolazione dei prodotti agroalimentari nell’UE. I prodotti 
di qualità. DOP IGP STG. Le produzioni biologiche.  
 
Per gli studenti Erasmus potranno essere messi a disposizione 
materiali normativi in lingua inglese dei testi utilizzati durante le 
lezioni. L’esame orale può essere sostenuto in inglese. 

Testi di riferimento L. Costato – L. Russo, Corso di diritto agrario italiano e dell’Unione 
Europea (4 ed.) 2015  
Milano Giuffré 
 
Per sostenere l’esame da 9 CFU: capitoli 1, 2.II; 2.III; 3, 4, 5, 
6, 7 (pag. 3-21; 65-293). 
Per esigenze di frazionamento dei crediti, la suddivisione del 
programma è la seguente: 
 
Esame da 6 CFU: capitoli 1, 2.II; 2.III; 3, 6, 7 (pag. 3-21; 65-
173; 253-293) 
 
Esame da 3 CFU: capitoli 4 e 5 (pag. 175-251)   

Metodi didattici Metodologia didattica convenzionale.  
Agli studenti frequentanti saranno distribuiti materiali per la 
discussione in aula sui temi del corso dai quali preparare l’esame. I 
materiali saranno messi a disposizione sulla pagina docente. La 
discussione su questi argomenti sarà oggetto dell’esame, in 
sostituzione del testo consigliato  

Metodi di valutazione (indicare almeno la 
tipologia scritto, orale, altro) 

Esame orale.  
L’apprendimento delle conoscenze degli studenti frequentanti sarà 
verificato anche in aula nel corso delle attività seminariali. Gli 
studenti potranno concordare un argomento da approfondire in 
sede di esame finale. 

Criteri di valutazione  L’esame orale ha lo scopo di verificare l’apprendimento dei 
contenuti della materia, di acquisire la capacità di interpretare i 
principali testi normativi e le decisioni della Corte di Giustizia in 
materia nonché di collocare gli istituti nel diritto europeo e 
nazionale.  
Modalità di formulazione della valutazione finale: voto d’esame in 
trentesimi. 
Per gli studenti dei corsi di Giurisprudenza che sostengono l’esame 
come attività a scelta, la valutazione si esprime come idoneità. 

Assegnazione tesi di laurea Ai sensi della regolamentazione approvata dai Consigli di 
Dipartimento e di Interclasse, la tesi di laurea deve essere richiesta 
almeno 6 mesi prima dell’inizio della sessione di laurea. 


